LA COLLEZIONE DI PALEONTOLOGIA
I reperti fossili conservati al Liceo Visconti fanno parte di collezioni diverse per entità, provenienza geografica ed età geologica. Nel complesso la collezione paleontologica è costituita da oltre 9000 esemplari. Purtroppo, dal dopoguerra alla prima metà degli anni ’80, nel periodo di abbandono del Gabinetto di Scienze della scuola, molti reperti sono andati distrutti, è andata perduta l’indicazione del luogo di rinvenimento, o si sono confuse collezioni diverse.

Una delle principali raccolte di fossili è quella relativa alla malacofauna pliocenica della Farnesina e di Monte Mario, raccolta in gran parte da A. Neviani. Importanti dal punto di vista scientifico sono gli echinidi miocenici di Monteleone calabro, in quanto sono conservate, tra le altre, le specie tipo di Conoclypeus pignatarii e di Heteroclypeus nevianii, descritte in una pubblicazione di C. Airaghi del 1900.
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        Heteroclypeus Nevianii (Olotipo)                          Felce fossile (dintorni di Lucca)
 Da ricordare anche diversi invertebrati del Giurassico superiore di Solnhofen (Baviera) – come i crostacei Mechochirus baveri e Ager tipularis, le libellule Stenophelbia sequalis e Petalia longialata e i pesci fossili del Miocene superiore di Mondaino (Forlì) con , tra gli altri, i generi Scopelus e Clupea. Una parte della collezione comprende i resti di mammiferi pleistocenici come Elephas antiquus, Hippopotamus sp., Cervus elaphus, provenienti da diverse località della Campagna Romana.
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             Libellula fossile (Solnhofen)                    Dente di Elephas antiquus (sud Italia)

 Un particolare interesse presentano, sia dal punto di vista scientifico, che da quello didattico, i calchi in gesso di invertebrati e vertebrati. Tra i più interessanti ricordiamo un cranio del sirenide miocenico Felsinotherium forestii, un cranio del coccodrillo miocenico Tomistoma calaritanus, che Neviani si fece inviare dal prof. M. Gortani del Museo Geologico dell’Università di Bologna. Va infine ricordata una collezione di asce e frecce preistoriche provenienti dal nord America e di coltelli e raschiatoi provenienti da località italiane e straniere, dono del professor L. Pigorini (figlio di Luigi Pigorini), che fu allievo del Neviani.
[image: image5.jpg]


[image: image6.jpg]



                                       Parte della collezione di asce e frecce
